
Ria secretamente favoreggiati i G ibellini, benché questa 
fazione fosse avversa ai papi. Quello clic potè dar luogo 
a crederlo si è clic essa già quasi schiacciata durante gli 
ultimi pontificati, sotto il suo rilevossi. Questo papa si 
diede molte cure per la liberazione di Carlo il Zoppo re 
di Sicilia, fatto prigioniero da Alfonso d’ Aragona, e vi 
riuscì. Eresse ad università nell’ anno 1289 la scuola di 
Montpellier. I Cristiani erano stati scacciati da Palestina 
dopo la perdita d’ Acri nel 1291, e Nicolò con lettere in­
calzanti esortò i principi d’ Europa a formare una nuova 
crociata pel ricupero di Terra-Santa. Egli scrisse pure in­
torno a ciò al Kan dei Tartari. Ma i suoi sforzi furono 
inutili, e la morte che lo sorprese il 4 aprile 1293, ar­
restò tutti i suoi disegni. Egli avea tenuta la santa Sede
4 anni, 1 mese, e 14 giorni, contando il 22 febbraio 1288 
sino al 4 aprile 1292. Nicolò era sì affezionato alla casa 
Colonna che non ristava di spargere sii di essa i suoi fa­
v o r i , e lasciavasi governar interamente da coloro che n’ e- 
rano i capi. Questa cieca deferenza per una famiglia pri­
vata non mancò di fare dei malcontenti e dei gelosi. Sap-

Ìiiamo dalla cronica di Forlì ch’ egli, creò Giovanni Co- 
onna marchese di Ancona, e Stefano conte di Romagna. 

Questo papa, a detta di Raule di Tongres, fece levar via 
da tutte le Chiese di Roma gli antifonarii , i graduali, i 
messali e g l i  altri libri d e l l ’ antico uffìzio ro m ano ,  ordi­
nando non si avessero ad adoperare che i l ibri liturgici, 
e i breviarii dei frati minori. Nicolò IV, avea per impre­
sa quel versetto del Salmo 1 1 8 :  Faciem  tuam illumina, 
super servum tuum.

Sotto il pontificato di Nicolò IV, venia fissato in Ro­
ma a Pasqua il cominciamento dell’ anno.

CLXXXVII. CELESTINO V.

1294. CELESTINO V ,  (Pietro di Mouron nativo di 
Isernia nel regno di Napoli, istitutore dei religiosi cele­
stini) fu eletto papa a Perugia il 5 luglio 1294. Tutti i 
voti dopo essersi mantenuti per 2 anni, e 3 mesi divisi 
intorno la scelta del successore a Nicolò IV, si unirono in 
suo favore. Celestino contava allora l’ anno suo 69.° di età
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